
Progetto Esecutivo - Lavori per la messa in sicurezza delle centrali termiche degli edifici comunali e degli edifici scolastici.

Capitolato Speciale d'Appalto

Ai sensi dell’art.216 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, fino all’adozione dell’atto di cui all’art.31 com­
ma 5 dello stesso decreto, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capo I 

del D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207. 

1) Lavori a corpo base di appalto € 252.997,93
2) Oneri per la sicurezza   (non soggetto a ribasso) € 7.837,07
1) + 2) Importo totale dell'appalto € 260.835.00

3) Somme a disposizione dell'amministrazione € 88.849,09
1+2+3) Totale progetto € 349.684,09

Arrotondato a € 350.000,00

              Il progettista                                                            Il Responsabile del Procedimento
           Ufficio Tecnico                                                              geom. Vincenzo Locuratolo
                                                                                              ___________________________
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ABBREVIAZIONI 
- Nuovo Codice dei Contratti (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 );
- Decreto n. 494 del 1996 (decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, come modificato dal decreto legislativo 19 novembre 1999, n. 
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- Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge 
quadro in materia di lavori pubblici);
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- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Nuovo Codice dei Contratti e agli articoli 7 e 8 del d.P.R. n.  
554 del 1999);
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto dall’articolo 3, 
comma 8, lett. b-bis) e b-ter), del decreto legislativo n. 494 del 1996, come modificato dall'articolo 86, comma 10, del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 e dall’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo n. 251 del 2004; previsto altresì dall'articolo 2 del 
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.
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PARTE PRIMA
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione
dell’intervento di cui al comma 2.
2. L’intervento è così individuato:
L'appalto  ha  per  oggetto  l'esecuzione  di  tutte  le  opere  e  forniture  occorrenti  per  l'esecuzione  di  opere  edili 
necessarie per la realizzazione del nuovo locale centrale termica e opere complementari di sistemazione degli  
ambienti circostanti.
3.  L'Impresa,  nel  rispetto  delle  pattuizioni  contrattuali  a  tutela  dei  lavoratori,  dovrà  assicurare 
all'Amministrazione la presenza in cantiere del proprio personale tecnico e della mano d'opera occorrente,  
preoccupandosi  di  provvedere  anticipatamente  alle  necessarie  provviste  ed  al  conseguimento  delle  
autorizzazioni sia in materia di subappalto che relative ad Enti di tutela (ASL-SISL, ecc.).
L'esecuzione delle opere nelle giornate festive e prefestive sarà disposta con specifico Ordine di Servizio del  
Direttore dei Lavori, contenente le disposizioni in merito ai tempi ed alle modalità di esecuzione.
4. ELENCO DELLE PIÙ IMPORTANTI FASI LAVORATIVE

1. allestimento area di cantiere nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza ed 
igiene  e  dell’unità  di  decontaminazione  -  SECONDO  QUANTO  PREVISTO  DAL  PIANO  DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO AL QUALE SI RIMANDA IN TOTO;

2. montaggio di tutte le opere provvisionali necessarie all'intervento, ponteggi recinzioni,
3. cartellonistica e tabelle informative;

suddivise per edificio
MAGAZZINO COMUNALE
Sostituzione caldaia esistente e boiler ad accumulo con caldaia a condensazione dotata di produzione di  
Acs istantanea
Adeguamento impianto elettrico
PALAZZO MUNICIPALE
Costruzione di nuova centrale termica nel locale ricavato lato viale Vittoria
Rifacimento  della  sottocentrale  di  pompaggio  con  inserimento  di  circolatori  di  tipo  elettronico, 
inserimento del trattamento acqua
Costruzione impianto elettrico
Ribaltamento impianto dalla vecchia CT alla nuova 
Smantellamento vecchia CT e impianti elettrici non più usati
ASILO NIDO DON MINZONI
Smantellamento di una delle due caldaie presenti nella centrale 
Installazione dei nuovi gruppi generatori a condensazione
Installazione impianto elettrico
Ribaltamento impianto dal vecchi generatore ai nuovi
Smantellamento seconda caldaia ed impianti elettrici
SCUOLA MATTEOTTI
Manutenzione straordinaria impianti meccanici con sostituzione valvole a tre vie e sicurezze INAIL
Adeguamento impianto elettrico

4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le  
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con  
riguardo anche ai  particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali  l’appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza.
5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.
6. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.
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Art. 2 - Ammontare dell’appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

a) Lavori a corpo base di appalto € 252.997,92
b) Oneri per la sicurezza   (non soggetto a ribasso) € 7.837,07
a) + b) Importo totale dell'appalto € 260.834.99

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere  
applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato  
dell’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al  
comma 3.
3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è  
soggetto ad alcun ribasso di gara, dell’articolo 7, comma 4, del d.P.R. n. 222 del 2003 e dell'articolo 12, 
comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.  

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma , lettera ddddd), del Nuovo Codice dei 
Contratti, e degli articoli 45, comma 6, e 90, comma 5, del regolamento generale.
2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa  
essere invocata da alcuna delle parti  contraenti  alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore  
attribuito alla quantità.
3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in  
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.
4.  I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  3,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della 
determinazione  dell’importo  complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
del nuovo Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui  
all'articolo 2,  comma  1,  lettera  a),  mentre  per  gli  oneri  per  la  sicurezza e  la  salute  nel  cantiere  di  cui  
all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo)  
e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti  
progettuali  e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi  
unitari per le parti in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili
1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, 
i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG 11: IMPIANTI TECNOLOGICI.
2. Ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale, le parti di lavoro appartenenti alla categoria 
diversa da quella prevalente, con i relativi importi, sono indicate nella tabella successiva.

Lavori di Categoria  allegato  A 
D.P.R. n. 207 del 2010 

Somma % appalto

1 Impianti tecnologici Prevalente OG11 € 252.997,92 100,00%
Ai sensi dell’articolo 85, comma 1, D.P.R. n. 207 del 2010, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella 
misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari. 

Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa, subappaltabili, alle condizioni di legge e del  
presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui ai commi successivi.
3. Le strutture, gli impianti e le opere speciali di cui al combinato disposto degli articoli 37, comma 11, del  
Codice dei contratti e 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore al 15% dell’importo a  
base di gara, indicati nel bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso degli  
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specifici requisiti di  qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario il concorrente è obbligato a  
costituire  un’associazione  temporanea  di  tipo  verticale  e  i  predetti  lavori  devono  essere  realizzati  da 
un’impresa mandante in possesso dei requisiti necessari. Per tali strutture, impianti e opere speciali è vietato 
il subappalto.  
4. I lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui all’articolo 
108 del d.P.R. n. 380 del 2001 e al regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n. 447 del 1991, con i 
relativi importi, sono individuati nella tabella suddetta.

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui al Nuovo Codice dei Contratti e all’articolo 159 del regolamento 
generale, all’articolo 10, comma 6, del capitolato generale d’appalto, sono indicati nella tabella seguente:

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI ai fini della contabilità 
dei lavori e delle varianti in corso d’opera

Cod. Descrizione dei gruppi di lavoro omogenee Somma % Lav. a corpo

LAVORI A CORPO

C.001.001 Demolizioni/Rimozioni € 17.581,66 6,95
C.001.002 Opere da fabbro € 15.387,11 6,08
C.001.003 Murature € 2.620,23 1,04
C.001.004 Impianti elettrici € 29.446,76 11,64
C.001.005 Impianti meccanici € 187.962,17 74,29

Totale LAVORI A CORPO € 252.997,93 100
 

ONERI PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA € 7.837,07

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali  
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva.
2.  In  caso di  norme del  presente  capitolato tra  loro non compatibili  o  apparentemente  non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta  
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per  
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 
in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;
b) il presente capitolato;
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;
d) l’elenco dei  prezzi unitari;
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e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996 e agli  
articoli 2, 3 e 4, del d.P.R. n. 222 del 2003, e le proposte integrative al predetto piano di cui al Nuovo Codice 
dei Contratti;  da redarre a cura del coordinatore alla sicurezza,
f)  il piano operativo di sicurezza di cui al Nuovo Codice dei Contratti e all’articolo 6 del d.P.R. n. 222 del 
2003; da redarre a cura del coordinatore alla sicurezza
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale; da redarre a cura del coordinatore alla  
sicurezza
2.  Sono contrattualmente  vincolanti  tutte  le  leggi  e  le  norme  vigenti  in  materia  di  lavori  pubblici  e  in 
particolare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
b) il Nuovo Codice dei Contratti, approvato con Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ;
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile;
d) il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche e integrazioni;
e) il regolamento approvato con d.P.R. 3 luglio 2003, n. 222.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia  di  lavori  pubblici,  nonché alla  completa  accettazione di  tutte  le norme che regolano il  presente  
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna,  
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei 
siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i  
lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore  
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dal Nuovo Codice dei Contratti.
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di  
una impresa mandante trovano applicazione nel Nuovo Codice dei Contratti.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale  
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e  
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai  sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale  
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai  
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico 
a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è  
assunta dal  direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico,  abilitato secondo le previsioni  del  presente 
capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni  da esercitare dal  delegato anche in rapporto a quelle degli  altri  
soggetti operanti nel cantiere.
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del  cantiere.  Il  direttore dei  lavori  ha il  diritto di  esigere il  cambiamento del  direttore di  cantiere e del  
personale  dell’appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’appaltatore  è  in  tutti  i  casi  
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere  
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere  
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.
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Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e  
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge  
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per  
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di  
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro  
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto.

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini
1.  Tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  per  ogni  valore  in  cifra  assoluta  indicano  la 
denominazione in  euro.
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non  
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.
3.  Tutti  i  termini  di  cui  al  presente  capitolato  d’oneri,  se  non  diversamente  stabilito  nella  singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da  
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more  
della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248  
del 1865,  degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e  129, commi 1 e 4, del regolamento generale e  del  
Nuovo Codice dei Contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 
da iniziare immediatamente.
3.  Se nel  giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si  presenta a ricevere la consegna dei  lavori,  il  
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini 
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di  
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando 
la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa  
costituire motivo di pretese o eccezioni  di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento 
del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è  
considerato grave negligenza accertata.  
4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di  
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove
dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di  
consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione 
anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente.
5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole 
parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo  della parte seconda del 
presente capitolato, oppure in presenza di  temporanea indisponibilità di aree ed immobili;  in tal  caso si  
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 
verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente  
determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza 
sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 87 (centoventi) naturali  
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
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2.  Data la tipologia del progetto sarà possibile procedere contemporaneamente con gli interventi nei 
diversi  edifici.  Ad  esclusione  dell’intervento  nel  magazzino  comunale,  tutti  gli  altri  sono  da 
programmare  in  fasi  successive  con  iniziali  smantellamenti,  inserimento  delle  nuove  caldaie 
mantenendo  in  funzione  le  vecchie  e  ribaltamento  finale  nel  periodo  di  sospensione  delle  lezioni 
scolastiche/del servizio, nel caso degli uffici comunali.
3.  L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  del  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi  
da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei  
lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale  
delle opere.

Art. 15 - Proroghe
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno  
45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le  
cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve  
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il  
parere del direttore dei lavori.  
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori  
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.
5.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2  i  termini  di  30  giorni  e  di  10  giorni  di  cui  al  comma  4  sono  ridotti  
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la  
scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della  
richiesta.
7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
1.  Qualora  cause  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche  oggettivamente  eccezionali  od  altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la  
direzione  dei  lavori  d’ufficio  o  su  segnalazione  dell’appaltatore  può ordinare  la  sospensione  dei  lavori 
redigendo  apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dal  
Nuovo  Codice  dei  Contratti;  per  le  sospensioni  di  cui  al  presente  articolo  nessun  indennizzo  spetta 
all’appaltatore.
2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze
del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato;  
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dalla Stazione appaltante.  
4.  Qualora  l’appaltatore  non intervenga alla  firma  del  verbale  di  sospensione o  rifiuti  di  sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del regolamento generale.
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5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia  
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni,  e i  relativi verbali  non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da  
parte del R.U.P.
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora  
il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.   
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a  
richiamare  il  precedente  verbale  di  sospensione,  deve  indicare  i  giorni  di  effettiva  sospensione  e  il  
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata  
della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.
9.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano anche a  sospensioni  parziali  e  riprese  parziali  che  
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei  
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il  
rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 
il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità;  
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione.
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di  
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa,  
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal  R.U.P.  si  applicano le  disposizioni  dell’articolo 16,  commi  2,  4,  7,  8  e  9,  in  materia  di  verbali  di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’articolo  14,  o  comunque  quando  superino  6  mesi 
complessivamente,  l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del  contratto senza indennità;  la Stazione 
appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione oltre  i  termini  suddetti,  iscrivendoli  nella  
documentazione contabile.

Art. 18 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale  
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille dell’importo contrattuale. In relazione  
all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, come previsto dal progetto esecutivo, nel  
caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma precedente si  
applica ai rispettivi importi.
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la 
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c)  nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  direzione dei  lavori  per  il  ripristino di  lavori  non accettabili  o 
danneggiati.
 3.  La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata  
nel programma dei lavori di cui all’articolo 19.
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la  
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione  
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
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5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento  
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento  
dell’importo contrattuale; qualora i  ritardi  siano tali  da comportare una penale di  importo superiore alla  
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  
7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o  
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma
1. Entro 15 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone 
e  consegna alla  direzione lavori  un proprio programma  esecutivo dei  lavori,  elaborato in  relazione alle  
proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale  
programma  deve  riportare  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e  
deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante  apposizione di  un  visto,  entro cinque giorni  dal  
ricevimento.  Trascorso il  predetto termine senza che la direzione lavori si  sia pronunciata il  programma  
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il  
rispetto dei termini di ultimazione. 
2.  Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione  
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b)  per l'intervento o il  mancato intervento di  società  concessionarie  di  pubblici  servizi  le  cui  reti  siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi  
della Stazione appaltante;
c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che  
abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque  
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o  
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione  
appaltante;
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 5  
del decreto n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il  progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al  
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
a)  il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo  
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori  
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in  
fase di esecuzione, se nominato;
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione  
delle
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o
espressamente approvati da questa;
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
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e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal
presente capitolato;
f)  le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati  
dall’appaltatore
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h)  le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dal  Direttore  dei  lavori,  dal  Coordinatore  per  la  
sicurezza in
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori
impiegati nel cantiere;
i)  le  sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo del  Ministero del  lavoro e  della  previdenza sociale  in  
relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e
settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248.
2.  Non costituiscono altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o 
continuativa  conduzione  secondo il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata  ultimazione  i  riardi  o  gli  
inadempimenti  di  ditte,  imprese,  fornitori,  tecnici  o altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con la Stazione 
appaltante,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Stazione  appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo  
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né  
per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle  
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni naturali  
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 
ulteriore motivazione.
2.  La  risoluzione  del  contratto  trova  applicazione  dopo  la  formale  messa  in  mora  dell’appaltatore  con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo  
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.
4.  Sono  dovuti  dall’appaltatore  i  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del  
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il  
risarcimento  di  tali  danni  la  Stazione  appaltante  può  trattenere  qualunque  somma  maturata  a  credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
Art. 22 - Anticipazione
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni  
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.   
2. L’anticipazione è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi pattuiti e,  
in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate.
3. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla  
percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 
4.  Ai  sensi  dell’articolo 102,  commi  1  e  2,  del  regolamento  generale,  l’erogazione dell’anticipazione  è  
subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in  
base al cronoprogramma dei lavori;
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b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione  
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento;
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da  
un  intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle  
clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto.

Art. 23 - Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli  
articoli  29,  30,  31 e  32,  al  netto  del  ribasso d’asta,  comprensivi  della  quota  relativa  degli  oneri  per  la 
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti,  
raggiungono un importo non inferiore a euro 50.000,00.
2.  A garanzia  dell’osservanza  delle  norme  e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo  
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del  
capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori  
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del regolamento  
generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data  
di chiusura.
4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi 
dell’articolo 169 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di  
avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione.  
5.  La  Stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del  predetto  certificato  entro  i  successivi  30  giorni,  
mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla  successiva erogazione a  favore  dell’appaltatore,  previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267.
6.  Qualora  i  lavori  rimangano  sospesi  per  un  periodo superiore  a  45  giorni,  per  cause  non dipendenti  
dall’appaltatore  e  comunque  non imputabili  al  medesimo,  l’appaltatore  può chiedere  ed  ottenere  che  si  
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.
7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale,  può essere emesso uno stato di  avanzamento per un 
importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque  
per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza 
tra  l’importo  contrattuale  e  i  certificati  di  pagamento  già  emessi  sia  inferiore  al  5% (cinque per  cento) 
dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi  
dell’articolo.
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni certificato di  
pagamento  è  subordinata  all’acquisizione  del  DURC  e  all’esibizione  da  parte  dell’appaltatore  della  
documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi  
degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato.

Art. 24 - Pagamenti a saldo
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito  
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto  
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è  
subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine  
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare  le  domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  ha  come  da  lui  
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
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3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  
esecuzione, previa  presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267.
4.  Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi  
dell’articolo  1666,  secondo  comma,  del  codice  civile;  il  pagamento  è  disposto  solo  a  condizione  che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti e dell’articolo  
102, comma 3, del regolamento generale.  
5. Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4  
deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del  
certificato di regolare esecuzione e  alle seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del  
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; (36)
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da  
un  intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle  
clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi  
dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto  appaltante  prima  che  il  certificato  di  
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.
7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità,  nonché  
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti  
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordinato  
all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la 
corretta  esecuzione  degli  adempimenti  relativi  al  versamento  delle  ritenute  fiscali  sui  redditi  di  lavoro  
dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 47, commi 
4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato.

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto
1.  Non sono dovuti interessi  per i  primi  45 giorni intercorrenti  tra il  verificarsi delle condizioni  e delle  
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e 
messa  a  disposizione della  Stazione appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso tale  termine  senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di  
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui al Nuovo Codice dei Contratti.
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e 
il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo;  
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui al Nuovo Codice dei Contratti. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in  
acconto o a saldo,  immediatamente  successivo,  senza necessità  di  domande  o riserve;  il  pagamento dei  
predetti interessi  prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.
4.  E’  facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedenti,  oppure  nel  caso  in  cui  
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice  
civile,  rifiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non  provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore,  
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di  
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risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione al  
Nuovo Codice dei Contratti.

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di  
mora.

Art. 27 - Revisione prezzi
1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 
l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2.  Ai sensi  di  quanto previsto dall’art.  106,  comma 1,  lett.  a),  del  D. Lgs. 50/2016,  in deroga a quanto 
previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze  
eccezionali,  subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo  
rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito  
decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il  
10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura  
non  inferiore  all'1%  (uno  per  cento)  dell'importo  dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già  eventualmente 
impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
a.2) eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso intervento nei  
limiti della relativa autorizzazione di spesa; 
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 
a.4)  somme  disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  dell’amministrazione 
committente nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a),  non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa  
comportanti nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione committente; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 
(dieci  per cento) al prezzo dei  singoli  materiali  da costruzione impiegati  nelle lavorazioni contabilizzate  
nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni  
volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a  
cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il  certificato di regolare esecuzione, a cura del  
R.U.P. in ogni altro caso; 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 
lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente 
nel  prezzo dei  lavori  al  netto del  ribasso d’asta,  aumentato di  una percentuale,  determinata  con decreto  
ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno precedente sia superiore al  2% (due per cento),  all’importo dei lavori ancora da  
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma  3,  deve  essere  richiesta  dall’appaltatore,  con  apposita  istanza,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto  
alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al  
comma 3. 

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del D. 
Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o 
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un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione,  
stipulato  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  sia  notificato  all’amministrazione 
committente prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di  
pagamento  ed  i  riferimenti  bancari  (codice  IBAN) del  cessionario  medesimo.  Il  cessionario  è  tenuto  a  
rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 
4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in  
forza del presente contratto di appalto. 

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 – Eventuali alvori a misura
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per  
tali  variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 45, comma 9, del regolamento generale, per cui  
risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile 
la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni  
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico  
e  con l'indicazione dell'importo  sommario  del  loro valore  presunto e  della  relativa  incidenza sul  valore  
complessivo del contratto.
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili  
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39,  
fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di  
sottomissione “a corpo”.
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori.
4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi  
indicati e previsti negli atti progettuali.  
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi  
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato.
6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al  
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le  
relative quantità.

Art. 30 - Lavori a corpo
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella  
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato  
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata  
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti  
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che,  
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati  
grafici  o  viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente  
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte.
3.  La contabilizzazione dei  lavori  a corpo è effettuata applicando all’importo netto di  aggiudicazione le  
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella art. 4), di ciascuna 
delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.
4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo  
a  base d’asta  in  base al  quale  effettuare  l’aggiudicazione,  in  quanto l'appaltatore  era  tenuto,  in  sede di  
partecipazione alla  gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori  
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.
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5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella  
art. 4), integrante il presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo  
dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «B»,  
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art. 31 - Lavori in economia
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153  
del regolamento generale.
2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella  
«B», integrante il presente capitolato, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente 
con gli stessi criteri.

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è  
aggiunta  la  metà  di  quello  dei  materiali  provvisti  a  piè  d'opera,  destinati  ad  essere  impiegati  in  opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in  
difetto, ai prezzi di stima.   
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

Art. 33 - Cauzione provvisoria
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria,  
con le modalità e alle condizioni di cui al Bando. 

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto 
deve  costituire  una  garanzia,  denominata  "garanzia  definitiva"  a  sua  scelta  sotto  forma  di  cauzione  o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per cento  
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da  
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia  
superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti  
per cento. 
2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93,  comma  3 del  D. Lgs.  50/2016.  La garanzia  deve prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,  
secondo comma,  del  codice civile,  nonché l'operatività della garanzia medesima  entro quindici  giorni,  a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è progressivamente  
svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  del  80%  (ottanta  per  cento)  
dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la  
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante,  da parte dell'appaltatore o del  cessionario,  
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti  
l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni 
dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del  
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a dodici 
mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato.  Lo  svincolo  e  l’estinzione 
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avvengono  di  diritto,  senza  necessità  di  ulteriori  atti  formali,  richieste,  autorizzazioni,  dichiarazioni  
liberatorie o restituzioni. 
5. Ai sensi dell’art.  103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della  
cauzione,  nei  limiti  dell'importo  massimo  garantito,  per  l'eventuale  maggiore  spesa  sostenuta  per  il  
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto 
di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze  
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla  
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o  
nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare  
la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla  
tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  addetti  all'esecuzione 
dell'appalto. 
6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di 
tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle  
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle  
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione  
appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta  
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da  
corrispondere  all'esecutore.  Alla  garanzia  di  cui  al  presente  articolo  si  applicano  le  riduzioni  previste  
dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 
7.  Ai  sensi  dell’articolo  103 comma  10 del  D.  Lgs.  50/2016 in  caso  di  raggruppamenti  temporanei  le  
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in  
nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in  
sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella  
graduatoria. 

Art. 35 – Riduzione delle garanzie
1.  Ai sensi  dell’articolo 93 comma 7 del  D. Lgs.  50/2016 l'importo della garanzia,  e del  suo eventuale  
rinnovo,  è  ridotto  del  50  per  cento  per  gli  operatori  economici  ai  quali  venga  rilasciata,  da  organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000.  
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la  
riduzione  di  cui  al  primo  periodo,  per  gli  operatori  economici  in  possesso  di  registrazione  al  sistema  
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento  
europeo  e  del  Consiglio,  del  25  novembre  2009,  o  del  20  per  cento  per  gli  operatori  in  possesso  di  
certificazione  ambientale  ai  sensi  della  norma  UNI  ENISO14001.  L'importo  della  garanzia  e  del  suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas 
ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064 1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di‐  
prodotto ai  sensi  della  norma UNI ISO/TS 14067.  Per  fruire  delle  riduzioni  di  cui  al  presente  comma,  
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi  
prescritti dalle norme vigenti. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1  
sono  accordate  se  il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1  è  comprovato  da  tutte  le  imprese  in  
raggruppamento. 
3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma  1  sono  accordate  esclusivamente  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenenti  alle 
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1;  
tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.  
4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, per  
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 
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avvalimento.  L’impresa  ausiliaria  deve  essere  comunque  in  possesso  del  predetto  requisito  in  relazione 
all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
6. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può  
essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione 
allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i  
quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 
7. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del  
requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa,  
in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta 
al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente  
l’attestazione SOA in classifica II. 

Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa
1.  Ai  sensi  dell’articolo  103  comma  7  del  Nuovo  Codice  dei  Contratti,  l’appaltatore  è  obbligato,  
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data 
prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre una polizza  
assicurativa che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda  
anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza  
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce  
l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore  
24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla  
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non  
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo la destinazione 
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il  
premio  è  stabilito  in  misura  unica  e  indivisibile  per  le  coperture  di  cui  ai  commi  3  e  4.  Le  garanzie  
assicurative sono efficaci anche in  caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio  da  parte  dell'esecutore  fino  ai  successivi  due  mesi  e  devono essere  prestate  in  conformità  allo 
schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti  dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o  
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione,  azioni  di  terzi  o  cause  di  forza  maggiore;  tale  polizza  deve  essere  stipulata  nella  forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del 
contratto b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi  
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per  
una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 
5.  Se  il  contratto  di  assicurazione  prevede  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di  franchigia,  queste  
condizioni:  a)  in  relazione  all’assicurazione  contro  tutti  i  rischi  di  esecuzione  di  cui  al  comma  3,  tali  
franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente; b) in relazione all’assicurazione 
di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione  
committente. 
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni  
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un  
consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del  
D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i  
concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo 
verticale  di  cui  all’articolo  48,  comma  6,  del  D.Lgs.  50/2016,  le  imprese  mandanti  assuntrici  delle  
lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro  
quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
Art. 37 - Variazione dei lavori
1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto  
di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico  
dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad 
eseguire,  a  proprie  spese,  gli  interventi  di  rimozione  e  ripristino  che  dovessero  essergli  ordinati  
dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione  
Committente stessa,  fermo che in nessun caso può vantare compensi,  rimborsi  o indennizzi  per i  lavori 
medesimi. 
2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti  che  a  suo  insindacabile  giudizio  ritenga  opportune,  senza  che  per  questo  l’appaltatore  possa 
pretendere  compensi  all’infuori  del  pagamento  a  conguaglio  dei  lavori  eseguiti  in  più  o  in  meno  con  
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
nonché dall'articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento,  
all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei  
lavori oggetto di variante. 
3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi  
genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi  
dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente,  ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 
4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione  domande  di  maggiori  compensi  su  quanto  stabilito  in  contratto,  per  qualsiasi  natura  o  
ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi 
dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di  
dettaglio,  che siano contenuti  entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo del 
contratto stipulato e purché non essenziali  o non sostanziali  ai  sensi dell’art.  106, comma 4 del D. Lgs. 
50/2016. 
6. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e 
alla  sua  funzionalità,  purché  ricorrano  tutte  le  seguenti  condizioni:  a)  sono  determinate  da  circostanze 
impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni legislative o regolamentari o  
l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; b) non è alterata la 
natura  generale  del  contratto;  c)  non  comportano  una  modifica  dell’importo  contrattuale  superiore  alla  
percentuale del 50% (cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice; d) non introducono 
condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,  avrebbero  consentito  
l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta  
diversa da quella inizialmente accettata,  oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di  
aggiudicazione; e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non  
estendono notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; f) non siano imputabili a errori od omissioni  
progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato. 
7.  La  variante  deve  comprendere,  ove  ritenuto  necessario  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  
esecuzione,  l’adeguamento del  piano di  sicurezza e di  coordinamento di  cui  all’articolo 43  del  presente 
Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo  
44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45 del presente Capitolato. 
8. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a  
sottoscrivere in segno di accettazione. 
9. Come previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, l’Amministrazione Committente potrà sempre  
ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel  
limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal  
caso  l’appaltatore  non  può  far  valere  il  diritto  alla  risoluzione  del  contratto  e  senza  che  nulla  spetti  
all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 
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10.Durante  il  corso  dei  lavori  l’appaltatore  può  proporre  alla  DL  eventuali  variazioni  migliorative,  
nell’ambito del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non  
riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo 
accoglimento  motivato  da  parte  della  DL  devono  essere  approvate  dal  RUP,  che  ne  può  negare 
l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di  
gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e per  
metà a favore dell’appaltatore.  

Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali
1.  Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del  progetto  esecutivo,  si  
rendessero  necessarie  varianti  che  possono pregiudicare,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  dell’opera 
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del  
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla  
quale è invitato l’appaltatore originario.
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10  
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti  
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione  
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed  economici  prestabiliti  e 
risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella  predisposizione  degli  elaborati  
progettuali.

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1.  Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi  
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3,  
commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi 
prezzi, mediante apposito verbale di  concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento 
generale.

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
Art. 40 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1.  Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve  
trasmettere  all’Amministrazione  Committente,  entro  il  termine  prescritto  da  quest’ultima  con  apposita  
richiesta o,  in assenza di  questa,  entro 30 giorni  dall’aggiudicazione definitiva e  comunque  prima della  
stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati  
nelle more della stipula del contratto: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto  nazionale  
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c)  ai  fini  dell’acquisizione d’ufficio del  certificato della Camera di  Commercio,  Industria,  Artigianato e  
Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante la propria esatta ragione sociale, numeri di codice  
fiscale e di partita IVA, numero REA; 
d) i  dati  necessari  all’acquisizione d’ufficio del  DURC, ai  sensi  dell’articolo 53,  comma 2 del  presente  
Capitolato Speciale; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e  
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi  
dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata  
secondo  le  procedure  standardizzate  di  cui  al  decreto  interministeriale  30  novembre  2012  e  successivi  
aggiornamenti. 
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f)  una dichiarazione di  non essere  destinatario di  provvedimenti  di  sospensione o di  interdizione di  cui  
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il  
nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del  
2008; 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo articolo 43, con le eventuali 
richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 45. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a)  dall’appaltatore,  comunque  organizzato  anche  nelle  forme  aggregate  previste  dall’art.  45  del  D.Lgs.  
50/2016, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45  
comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la  
propria organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, ai sensi degli articoli 48 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, se il  
consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono  state individuate più imprese 
consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli  adempimenti  devono  essere  assolti  da  tutte  le  imprese  consorziate  
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata,  
sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa  
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lett. d) del D.  
Lgs.  50/2016;  l’impresa  affidataria,  ai  fini  dell’articolo  89,  comma  1,  lettera  i),  del  decreto  81/2008 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa  
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui  
all’articolo 45, comma, 2 lett. e) del D.Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  successivo  articolo  46,  comma  3,  l’impresa  affidataria  comunica 
all’amministrazione committente gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n.  
81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli  adempimenti  di cui ai commi  1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel  cantiere operi  legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti  
inizialmente. 

Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e  
di  coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  messo  a  disposizione  da  parte  
dell’amministrazione  committente,  ai  sensi  dell’articolo  100 del  Decreto  n.  81  del  2008,  in  conformità  
all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi  
per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del  
presente Capitolato speciale. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza 
in  fase  di  esecuzione  in  seguito  a  sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di  sicurezza  sopravvenute  alla  
precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione ai sensi del successivo articolo 44. 3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito 
di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di 
autorizzazione  al  subappalto  o di  subentro  di  impresa  ad altra  impresa  raggruppata  estromessa  ai  sensi  
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dell’articolo 48, commi 17 o 18 del D.Lgs. n. 50/2016) si verifica una variazione delle imprese che devono  
operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 
b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte  
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e  
preventiva  dei  rappresentanti  per  la  sicurezza  dei  propri  lavoratori  o  a  rilievi  da  parte  degli  organi  di  
vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei  
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi  
di vigilanza. 
2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,  sull’accoglimento o il  rigetto delle proposte 
presentate dall’appaltatore; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile  
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento 
o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b)  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  le  proposte  si  intendono accolte  se  non comportano 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 
4.  Nei casi  di  cui  al  comma 1,  lettera b),  nel  solo caso di  accoglimento esplicito,  se le modificazioni  e 
integrazioni  comportano  maggiori  costi  per  l’appaltatore,  debitamente  provati  e  documentati,  e  se 
l’amministrazione  committente  riconosce  tale  maggiore  onerosità,  trova  applicazione  la  disciplina  delle  
varianti. 

Piano operativo di sicurezza 
1.  L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di  
esecuzione,  un  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza,  
redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato  
XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del  
citato Decreto n.  81 del  2008,  con riferimento  allo  specifico cantiere  e  deve essere  aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante,  
per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 
3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente 
Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di  
rendere  gli  specifici  piani  operativi  di  sicurezza  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano presentato 
dall’appaltatore.  In ogni  caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41,  comma 4 del  presente  
Capitolato Speciale. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è  
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti  
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole 
imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al  
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decreto  interministeriale  9  settembre  2014  (pubblicato  sulla  G.U.  n.  212  del  12  settembre  2014);  esso 
costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 43. 

CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
Art. 41 - Subappalto
1. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo del 
contratto. 
2.  L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  previa  autorizzazione  dell’Amministrazione 
committente,  subordinata all’acquisizione del  DURC dell’appaltatore e del  DURC del  subappaltatore,  ai  
sensi  dell’articolo  53,  comma  2  del  presente  Capitolato  Speciale,  alle  seguenti  condizioni  alle  seguenti 
condizioni: 

a)  che  l’appaltatore  abbia  indicato  all’atto  dell’offerta  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  intende 
subappaltare  o  concedere  in  cottimo;  l’omissione  delle  indicazioni  sta  a  significare  che  il  ricorso  al  
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente: 
b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione  

delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza 
o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

 se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività  
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n.  
81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i costi di 
sicurezza previsti dal PSC;

 l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai sensi  
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; - l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi  
importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato  
di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 

 l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimenti  alle  lavorazioni  previste  dal  
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla 
DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere  
a) e b); 

 l’importo  del  costo  della  manodopera  (comprensivo  degli  oneri  previdenziali)  ai  sensi  
dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016; 

b.2)  di  una  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di  
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il  cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo,  società di  imprese o consorzio, 
analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al  raggruppamento, 
società o consorzio; 
c)  che l’appaltatore,  unitamente  al  deposito del  contratto di  subappalto presso l’amministrazione 
committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione: 

 1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla  
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici,  in relazione alla categoria e  
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

 2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 
445  del  2000,  attestante  il  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  e  assenza  della  cause  di 
esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del  
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 
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1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è accertata 
mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del  
citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, 
comma 2; 
2)  il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  relativi  lavori,  se  per  l’impresa  
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7,  
del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono 
essere autorizzati preventivamente dall’Amministrazione Committente in seguito a richiesta scritta 
dell'appaltatore, nei termini che seguono: 
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere  
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
b)  trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  l’amministrazione 
committente  abbia  provveduto,  l'autorizzazione  si  intende  concessa  a  tutti  gli  effetti  se  sono 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 
c)  per  i  subappalti  o  cottimi  di  importo  inferiore  al  2% dell’importo  contrattuale  o  di  importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e 
le  opere  affidate  in  subappalto,  i  prezzi  risultanti  dall’aggiudicazione  ribassati  in  misura  non 
superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel  
contratto di appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non 
sia soggetto a ribasso; 
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto 
n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo 
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione committente, per il tramite 
del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese  subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e  
dell’importo dei medesimi; 
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si  svolgono i lavori e sono responsabili,  in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere all’Amministrazione 
Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
e.1)  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 
e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45  
del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche  
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.
6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore  
non può subappaltare a sua volta i lavori. 
7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n.  
276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni  prima della data di  effettivo  
utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti  
distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si  
ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
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8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante 
a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui  
sopra.  Alla  comunicazione  deve  essere  allegata  la  documentazione  necessaria  a  comprovare  in  capo al  
soggetto  distaccante  il  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui  all’articolo  80  del  D.Lgs.  50/2016. 
L’amministrazione  committente,  entro  15  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  e  della  
documentazione allegata,  può negare l’autorizzazione al  distacco se  in  sede di  verifica non sussistono i 
requisiti di cui sopra.
CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 42 - Accordo bonario e riserve
1. Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dal RG, in particolare 
dagli artt. 190 e 191 dello stesso. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati  
oggetto di verifica. 
2.  Qualora  vengano iscritte  riserve sui  documenti  contabili  che determinino una variazione dell’importo 
economico dell’opera tra il 5% ed il 15% dell’importo contrattuale stesso, si procederà con l’attivazione 
dell’accordo bonario secondo le modalità di cui all’art. 205 del Codice.
3. La proposta di accordo bonario rimane di competenza del Responsabile del Procedimento, secondo quanto 
disposto dall’art. 205, commi 4, 5, 6 del Codice. E’ facoltà dello stesso richiedere alla Camera Arbitrale  
l’indicazione di una lista di 5 esperti in materia per la redazione della proposta di accordo bonario, come  
previsto al comma 5 del precitato articolo del Codice, nel solo caso di lavori di particolare complessità e di 
importo elevato.

Art. 43 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il  contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:
a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi del Nuovo Codice dei Contratti;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato  il  mancato  rispetto  delle  ingiunzioni  o  diffide  fattegli,  nei  termini  imposti  dagli  stessi 
provvedimenti;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le  
assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f)  rallentamento dei  lavori,  senza giustificato motivo,  in misura  tale da pregiudicare la realizzazione dei  
lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto  
legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del presente capitolato,  
integranti  il  contratto,  e  delle  ingiunzioni  fattegli  al  riguardo dal  direttore  dei  lavori,  dal  R.U.P.  o  dal  
coordinatore per la sicurezza.
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei  
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione.
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori.
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio  
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di  
due  testimoni,  alla  redazione  dello  stato  di  consistenza  dei  lavori,  all'inventario  dei  materiali,  delle  
attrezzature  dei  e  mezzi  d’opera  esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio, 
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all’accertamento  di  quali  di  tali  materiali,  attrezzature  e  mezzi  d’opera  debbano  essere  mantenuti  a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.
5.  Nei  casi  di  rescissione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'uffici  o,  come  pure  in  caso  di  fallimento 
dell'appaltatore, I rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio 
in  danno,  risultante  dalla  differenza  tra  l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  posti  a  base  d’asta  
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di  
sottomissione  o  comunque  approvate  o  accettate  dalle  parti,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti  
dall’appaltatore inadempiente medesimo;
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1)  l’eventuale  maggiore  costo  derivante  dalla  differenza  tra  importo  netto  di  aggiudicazione  del  nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata  
in origine all’appaltatore inadempiente;
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,  
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di  gara e di  pubblicità,  delle maggiori  spese tecniche di  direzione,  assistenza,  contabilità e  
collaudo dei  lavori,  dei maggiori interessi per il  finanziamento dei  lavori,  di ogni  eventuale maggiore e  
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista 
dal contratto originario.
6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che  
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dal  
Nuovo Codice  dei  Contratti,  si  rendano necessari  lavori  suppletivi  che  eccedano il  quinto  dell’importo 
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma  
3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti,  
fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
Art. 44 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige,  
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di  
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite.
2.  In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e  
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue  
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del  
danno dell’ente appaltante. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
capitolato,  proporzionale  all'importo  della  parte  di  lavori  che  direttamente  e  indirettamente  traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.
3.  L’ente appaltante si  riserva di  prendere in consegna parzialmente  o totalmente  le opere con apposito  
verbale  immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  esito  positivo,  oppure  nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del  collaudo o del  certificato di  regolare esecuzione  da parte  dell’ente  
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.

Art. 45 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha  
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso  
tale termine, il  collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro I  successivi due mesi.  Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di  
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.
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2.  Durante  l’esecuzione  dei  lavori  la  Stazione  appaltante  può effettuare  operazioni  di  collaudo  volte  a  
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto.

Art. 46 - Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate  
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto,  
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito  
dai possbili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa  
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in  
caso di sua assenza.
5.  Qualora  la  Stazione appaltante  non si  trovi  nella  condizione di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo 
l’ultimazione  dei  lavori,  l’appaltatore  non  può  reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  tenuto  alla  gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.

CAPO 12 - NORME FINALI          
Art. 47 – Documentazione da produrre a carico dell’appaltatore
1.  L’Appaltatore  dovrà  presentare,  entro  il  termine  perentorio  di  10  giorni  dalla  comunicazione 
dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti documenti: 
- cauzione definitiva ex art. 29 
- piano di sicurezza operativo/sostitutivo ( POS/PSS) ex art. 26 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 48 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore
1. L'appaltatore è obbligato:
a)  ad intervenire alle misure,  le quali  possono comunque essere eseguite alla presenza di  due testimoni  
qualora egli, invitato non si presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore  
dei lavori, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni  
previste  dal  presente  capitolato  e  ordinate  dal  direttore  dei  lavori  che  per  la  loro natura  si  giustificano 
mediante fattura;
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,  
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a  
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

Art. 49 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni  
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con I corrispettivi contrattuali previsti  
per gli scavi.
3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in adeguata discarica, a cura e spese dell’appaltatore,  
intendendosi  quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  accatastamento  con  I  corrispettivi  
contrattuali previsti per le demolizioni.

Art. 50 – Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in  
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei  
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.
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Art. 51 – Cartello di cantiere
1.  L’appaltatore  deve predisporre  ed esporre  in  sito  numero  1 esemplare  del  cartello  indicatore,  con le  
dimensioni  di  almeno cm.  100 di  base e  200 di  altezza,  recanti  le  descrizioni  di  cui  alla  Circolare  del  
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
Art. 52 – Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 
e la messa in funzione degli impianti;
c)  le  tasse  e  gli  altri  oneri  dovuti  ad enti  territoriali  (occupazione temporanea  di  suolo pubblico,  passi  
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi  
alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del  
contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro,  
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.
3.  Qualora,  per atti  aggiuntivi  o risultanze contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o  conguagli  delle  
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a  
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente  
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge;  
tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA
PRESCRIZIONI TECNICHE 

Per la parte impiantistica si fa riferimento alla documentazione redatta dallo studio Associato Ciprandi Per. 
Ind. Massimo Ciprandi e dott. ing. Chiara F. Ciprandi, con sede in Torino 10153, Via Reggio 27, suddivise  
per edificio, allegate alla documentazione di progetto:

INTERVENTO CODICE IMP. DESCRIZIONE

Magazzino Comunale 16028A-CP-01.00 M+E Capitolato speciale d’appalto

Palazzo Municipale 16028B-CP-01.00 M+E Capitolato speciale d’appalto

Asilo Nido DON MINZONI 16028C-CP-01.00 M+E Capitolato speciale d’appalto

Scuola elem. MATTEOTTI 16028D-CP-01.00 M+E Capitolato speciale d’appalto

La parte edile prende in considerazione la realizzazione del nuovo locale centrale termica e la realizzazione  
di opere complementari di sistemazione degli ambienti circostanti.

CAPO 1 – QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI MODO DI ESEGUIMENTO DI 
OGNI CATEGORIA DI LAVORO ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 1 - Qualità e provenienza dei materiali 
1. Non appena possibile e con congruo anticipo rispetto alla loro posa in opera dovranno essere presentati  
alla Direzione dei lavori i materiali che l'appaltatore intende utilizzare. I materiali occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori di cui al presente appalto, qualunque sia la loro provenienza, saranno della migliore qualità nelle  
rispettive loro specie e si intenderanno accettati solamente quando ad insindacabile giudizio della Direzione 
Lavori,  saranno  riconosciuti  rispondenti  a  quelli  designati  per  natura,  qualità,  idoneità,  durata  ed 
applicazione. 
2.  Quando  la  Direzione  dei  Lavori  avrà  rifiutato  qualche  provvista,  perché  ritenuta  a  suo  giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponde ai requisiti voluti, ed i  
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e 
spese dell'appaltatore. Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni  
degli artt. 15/16 del Capitolato Generale DM n. 145 del 19/04/2000 e per la scelta ed accettazione di essi  
saranno a seconda dei casi applicate le norme ufficiali in vigore. 
1.1 Acqua
Dovra' essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva con un pH compreso 
tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovra' presentare 
tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. Non 
e'  consentito  l'impiego di  acqua di  mare  salvo  esplicita  autorizzazione  ed  e',  comunque,  tassativamente 
vietato  l'uso  di  tale  acqua  per  calcestruzzi  armati  e  per  le  strutture  con  materiali  metallici  soggetti  a  
corrosione.
1.2 Sabbia
La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovra' contenere sostanze organiche, dovra' essere di  
qualita' silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da frantumazione 
di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovra' essere  
superiore al 2%.
1.3 Ghiaia-pietrisco
I materiali  dovranno essere costituiti  da elementi  omogenei,  resistenti  non gessosi escludendo quelli  con 
scarsa resistenza meccanica, friabili ed incrostati.
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I pietrischi e le graniglie proverranno dalla frantumazione di rocce silicee o calcaree, saranno a spigolo vivo  
e liberi da materie organiche o terrose. La granulometria e le caratteristiche degli aggregati per conglomerati  
cementizi saranno strettamente rispondenti alla normativa specifica.
1.4 Intonaci
L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovra' essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura (50-60 
giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati.
Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate.
Per le strutture vecchie non intonacate si dovra' procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le  
murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 
Per  le  strutture  gia'  intonacate  si  procedera'  all'esportazione  dei  tratti  di  intonaco  non  aderenti  o  
compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura.
L'esecuzione  degli  intonaci  dovra'  essere  protetta  dagli  agenti  atmosferici;  lo  strato  finale  non  dovra'  
presentare crepature, irregolarita'  negli  spigoli,  mancati  allineamenti o altri difetti.  Le superfici dovranno 
essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno 15 mm.
La messa in opera dello strato di intonaco finale sara', comunque, preceduta dall'applicazione, sulle murature 
interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale verra' sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a  
stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura.
1.5 Rasature
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi prefabbricati,  
intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovra' essere realizzata mediante l'impiego di prodotti premiscelati a base di  
cemento tipo R "325",  cariche inorganiche e resine speciali,  da applicare su pareti  e soffitti  in spessore 
variabile sino ad un massimo di mm. 8.

1.6 Intonaci speciali
Normalmente  costituiti  da rivestimenti plastici da applicare alle superfici murarie o su intonaci applicati  
tradizionalmente; dovranno avere caratteristiche di particolare resistenza al gelo ed agli agenti atmosferici, di  
impermeabilita', di aderenza, etc. rispondenti alle prescrizioni (UNICHIM) gia' indicate per le pitture ed alle  
eventuali specifiche richieste in sede progettuale.
La composizione sara' a base di leganti (resine acriliche, etc.), inerti e vari additivi; i rivestimenti plastici con 
resine di qualita', ossidi, polveri minerali ed additivi dovranno essere particolarmente resistenti alle azioni  
dell'ambiente esterno mantenendo inalterate tutte le specifiche fissate.
I rivestimenti a base di resine plastiche saranno composti, oltre alle sostanze gia' citate, anche da polveri o  
graniglie di quarzo che dovranno essere perfettamente dosate nei vari componenti e con risultati finali, dopo  
l'applicazione, di stabilita' e totale aderenza alle superfici di supporto.
Nel seguente elenco sono riportati alcuni tipi di intonaco:
- intonaco per interni costituito da gesso di scagliola e calce idrata nelle opportune proporzioni, da applicare  
a pareti e soffitti con superficie finale perfettamente levigata;
- intonaco resistente alla fiamma (REI 90) costituito da materiali minerali e leganti idonei, dello spessore  
complessivo minimo di mm. 20, da porre in opera sia su pareti che soffitti;
- rivestimento murale realizzato con graniglie di marmo accuratamente selezionate ed impastate con resine 
acriliche in emulsione, applicato e lisciato con spatola metallica per pareti interne anche su intonaco esistente  
previa preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante;
-  rivestimento  murale  con  resine  in  emulsione  impastate  con  opportune  cariche  di  quarzo  e  pigmenti 
inorganici, da applicare su pareti interne con spatola metallica previa verifica dell'intonaco preesistente e  
preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante; 
-  fissaggio  di  vecchi  intonaci  civili  degradati  superficialmente  con  conseguente  formazione  di  polveri  
mediante l'applicazione:
a)  di  silicato  di  potassio  secondo  le  norme  VOB/CDIN18363  2.4.6  con  effetto  impermeabilizzante  e 
traspirante;
b) di fissante per pietre naturali ed intonaci a base di estere silicico in solventi organici con idrorepellenza o  
non, per assorbimento medio di lt. 0,500 di prodotto al mq.
c) di impregnante di fondi minerali (intonaci e pietre) con silossano micromolecolare in solvente organico 
con  funzione  impermeabilizzante  per  rendere  idrorepellente  i  pori  delle  strutture  consentendo  la 
propagazione del vapore acqueo. 
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CAPO 2 – MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI
La parte che segue, contenente le norme tecniche per l’esecuzione dell’appalto, fa parte integrante della  
disciplina contrattuale.  Per  ogni  casistica  non contemplata  negli  articoli  successivi  si  fa  riferimento alle  
normative e prescrizioni tecniche generali vigenti in materia.

Art. 2 Categorie di lavoro definizioni generali
1.  Tutte  le  categorie  di  lavoro  indicate  negli  articoli  seguenti  dovranno essere  eseguite  nella  completa  
osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti.
2.  Si  richiamano  espressamente,  in  tal  senso,  gli  articoli  gia'  riportati  sull'osservanza  delle  leggi,  le  
responsabilità  e  gli  oneri  dell'Appaltatore  che,  insieme  alle  prescrizioni  definite  negli  articoli  seguenti 
formano parte integrante del presente capitolato.

Art. 3 - Misure di sicurezza, accorgimenti e protezioni 
Salvo  diversa  prescrizione,  l'Appaltatore  disporrà  la  tecnica  più  idonea,  le  opere  provvisionali,  i  mezzi 
d'opera, i macchinari e l'impiego del personale idoneo. In fase esecutiva dovranno essere osservate tutte le  
norme relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro. Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno 
essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere.
La  zona  dei  lavori  sarà  opportunamente  delimitata,  i  passaggi  saranno ben  individuati  ed  idoneamente 
protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano 
comunque essere interessate dalle lavorazioni. Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere  
limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali  
interventi venissero estesi a parti  non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle  
stesse, fermo restando ogni responsabilità per eventuali danni. Tutti i materiali provenienti dalle operazioni 
in argomento, ove non diversamente specificato, restano di proprietà dell'Amministrazione. Competerà però 
all'Appaltatore  l'onere  della  selezione,  pulizia,  trasporto  ed  immagazzinamento  nei  depositi  od 
accatastamento nelle aree che fisserà la D.L., dei materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di  
scarto. Sono altresì compresi gli oneri dovuti alle PP.DD. per lo smaltimento di tutti i materiali di risulta. 

Art. 4 - Demolizioni e rimozioni 
1.  Prima  di  iniziare  qualsiasi  demolizione le  aree  di  cantiere  dovranno essere  sgombre.  Per  garantire  il  
regolare funzionamento del Palazzo Comunale l'esecuzione dei lavori, le aree di cantiere dovranno essere  
adeguatamente delimitate e protette con separazioni a tenuta di polvere e perfettamente sigillate; non sono  
ammesse  separazione  con  materiale  combustibile.  I  passaggi  per  le  maestranze  dell'Appaltatore,  per  
l'ingresso dei materiali e per l'allontanamento degli stessi dovranno essere separati da quelli del personale e  
del pubblico. Tutto quanto sopra descritto è compreso nel prezzo dell'appalto. 
2. Prima di iniziare qualsiasi demolizione edile tutti gli impianti esistenti dovranno essere messi in sicurezza:  
l'Appaltatore  deve  eseguire  lo  scollegamento  del  ramo  dell'impianto  a  servizio  delle  aree  di  cantiere  
analizzando con la Direzione dei Lavori e limitare il fuori servizio al tempo strettamente necessario. Nello 
specifico andranno rimossi i corpi illuminanti che dovranno poi essere ricollocati a lavori ultimati. 
3. I materiali di risulta saranno rimossi dal cantiere, trasportati e conferiti alla più vicina discarica autorizzata  
a cura e spese dell'appaltatore. Tutti gli oneri di smaltimento dei materiali di risulta sono compresi nel prezzo  
dell'appalto.

Art. 5 – Murature
Le nuove murature saranno costituite da elementi  in calcestruzzo vibrato, ove non diversamente indicato,  
posati in opera a mezzo di opportuni leganti, secondo le disposizioni della D.L. e secondo la scelta tipologica  
dei materiali. 

Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche 
Si dovrà fare riferimento alle "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 
muratura" contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione del Ministero dei  
LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989. 
In particolare vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono: 
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- Murature in blocchi di cls normale o alleggerito. 
Le murature realizzate in blocchi di cls dovranno in linea di massima sottostare a tutte le prescrizioni e  
disposizioni relative alle murature di mattoni, sia per quanto riguarda le modalità generali di posa che le  
caratteristiche dei leganti da impiegarsi. Tutte le murature in blocchi di cls dovranno essere eseguite secondo  
corsi regolari paralleli, usando la migliore tecnica di costruzione, per dare il lavoro finito a regola d'arte . I  
giunti dovranno sempre risultare sfalsati fra i corsi successivi dei blocchi e l'esecuzione del muro dovrà, in  
ogni caso, risultare tale da presentare la massima concatenazione fra i blocchi di un medesimo corso; inoltre  
sia i  giunti  verticali  che quelli  orizzontali  dovranno avere uno spessore di mm.  8-10. Nell'esecuzione di  
murature a faccia vista i giunti non dovranno essere superiori a mm. 8 ed essere stilati con l’ausilio del ferro  
senza che risultino disomogeneità, fori o bolle nella malta dei giunti; i blocchi di cls dovranno essere di 
primaria casa fornitrice e di ottima qualità da campionare alla Direzione Lavori. Per le pareti da lasciare a 
vista dovranno essere impiegati blocchi la cui superficie risulti opportunamente predisposta in laboratorio per 
la successiva eventuale verniciatura. La stabilità delle pareti in blocchi dovrà essere garantita, in funzione 
dell'altezza, dello spessore e della collocazione, dalla predisposizione di pilastrini in c.a. o cordoli armati; i  
suddetti  getti  verranno  effettuati  nelle  cavità  predisposte  di  appositi  pezzi  speciali  della  muratura.  In  
alternativa si  ricorrerà al posizionamento di idonei profilati metallici  di controventatura ed irrigidimento.  
Oltre alla perfetta esecuzione di spigoli e smussi dovranno essere lasciati tutti i fori, incavi e sfondi, in modo  
che non vi sia mai bisogno di scalpellature successive delle murature, per: 
• passaggio di tubi, pluviali, tubazioni dell'acqua potabile, canne e camini, gabinetti, lavandini, ecc.; 
• passaggio delle condutture elettriche, telefoniche, illuminazioni, ecc.;
• per zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, inferriate, davanzali, ringhiere, ecc. 
L’Appaltatore a lavori ultimati dovrà produrre per iscritto una dichiarazione a firma di un professionista abilitato che le 
murature per cui è richiesta una classe di resistenza al fuoco (REI), sono posate in opera a regola d’arte e che pertanto  
sia i materiali impiegati sia la loro posa in opera rispettano le caratteristiche REI richieste dalle normative vigenti di cui  
al D.M. 4.05.1998. 

Art. 6 - Realizzazione struttura in profilati nuova copertura locale sgombero/box auto esistente
6.1. Generalità 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge 5 
novembre 1971, n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica", dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64 "Provvedimenti per le costruzioni 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche", dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi 
delle leggi citate. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed 
all'approvazione delle direzione dei lavori: 
a)  il progetto esecutivo delle opere e la relazione completa dei calcoli giustificativi di tutti gli elementi della 
costruzione 
Nella relazione di calcolo dovranno essere indicate le modalità di montaggio dell'opera, specificando il 
funzionamento statico della struttura nelle diverse fasi di montaggio; 
b)  tutti le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. 
I progetti esecutivi dovranno essere redatti a cura e spese dell'impresa 
Sugli elaborati di progetto, firmati dal progettista e dall'impresa, dovranno essere riportati tipi e qualità degli 
acciai da impiegare. 
Per quanto concerne il progetto delle saldature, è fatto obbligo all'impresa di avvalersi, a sua cura e spese, 
della consulenza di un Ente ufficialmente riconosciuto, che dovrà redigere apposita relazione da allegare al 
progetto. In sede di approvazione dei progetti, la direzione dei lavori stabilirà in particolare i tipi e la 
estensione dei controlli sulle saldature in conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente e tenendo 
conto di quanto prescritto al riguardo dall'Ente di consulenza. 
Dopo l'approvazione del progetto esecutivo da parte della direzione dei lavori, l'impresa dovrà presentare a 
quest'ultima, in un lucido e due copie, i disegni esecutivi di officina sui quali dovranno essere riportate anche 
le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e pesi teorici di ciascun elemento 
costituente la struttura. 
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L'impresa, inoltre deve far conoscere per iscritto, prima dell'approvvigionamento dei materiali che intende 
impiegare, la loro provenienza, avuto riferimento alle distinte di cui sopra. 
Prima del collaudo finale, l'Appaltatore deve presentare alla direzione dei lavori una relazione di un Ente 
ufficialmente riconosciuto che confermi di aver constatato in corso d'opera, in una serie opportunamente 
programmata di visite, una corretta applicazione delle prescrizioni contrattuali relative alle saldature ed una 
qualità accettabile, all'esame visivo, delle saldature stesse. 
In tale relazione l'Ente di consulenza confermerà, in particolare, di aver effettuato l'esame completo delle 
radiografie eseguite, il controllo ultrasonoro, quando previsto, e l'esecuzione o la supervisione dei controlli 
superficiali (magnetoscopico o con liquidi penetranti) che fossero previsti. 

6.2. Collaudo tecnologico dei materiali 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono agli stabilimenti per la 
successiva lavorazione, l'impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori specificando, per ciascuna 
colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 
accompagnamento della ferriera costituita da: 
attestato di controllo; 
dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti. 
La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova 
presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme 
di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la direzione dei lavori deve effettuare 
presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto  a fornire idonea conoscenza 
delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27/7/85 e successivi aggiornamenti ed 
altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

6.3. Controlli in corso di lavorazione 
L'impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire 
la copia a richiesta della direzione dei lavori. 
Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 
controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture 
siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
La direzione dei lavori si riserva il diritto di chiedere il premontaggio in officina, totale o parziale, di 
strutture particolarmente complesse, secondo modalità da concordare di volta in volta con l'impresa. 
La direzione dei lavori procederà alla accettazione provvisoria dei materiali metallici lavorati, scevri di 
qualsiasi verniciatura. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l'impresa informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo 
in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

6.4. Montaggio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, 
a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel 
rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le 
tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
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Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. 
Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla sostituzione 
del bullone con uno di diametro superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato 
rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo di 
serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il 
traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di 
sollevamento, da concordare con la direzione dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le 
prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo 
alla zona interessata, ed in particolare: 
per l'ingombro degli alvei dei cori d'acqua; 
per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc; 
per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 

6.5. Prove di carico e collaudo statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola, 
prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della direzione 
dei lavori un'accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state 
eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture,  
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei Decreti  
Ministeriali, emanati in applicazione della legge 1086/71. 

Art. 7 – Realizzazione nuova copertura locale sgombero/box auto esistente
La copertura sarà realizzata con lastre isolanti in acciaio a protezione multistrato, marchiate CE secondo UNI 
EN 14782. Le lastre tipo Coverib 850 a profilo grecato, saranno costituite da una lamiera di acciaio zincato 
(EN 10147) dello spessore di mm 0,60 (ovvero mm 0,50 o 0,80) protetta nella faccia superiore da un 
rivestimento ( dello spessore di circa mm 1,7) con funzione anticorrosiva ed insonorizzante a base 
bituminosa e da una lamina in alluminio naturale (ovvero preverniciato, ovvero rame elettrolitico), e nella 
faccia inferiore da un primer bituminoso e da una lamina di alluminio naturale (ovvero preverniciato).
Per assicurare la continuità nel tempo delle caratteristiche prestazionali, la protezione con funzione 
anticorrosiva e insonorizzante (dello spessore di circa mm 1,7) dovrà esser posizionata esclusivamente 
sull'estradosso della lamiera.

L'elemento di copertura dovrà assicurare i seguenti requisiti prestazionali:
- Potere fonoisolante:28 dB (UNI EN ISO 140-3)
- Reazione al fuoco: Classe B-s1, d0 (EN 13823; EN ISO 11925-2)
- Resistenza corrosione in nebbia salina: 3000h (ISO 9227).

Art. 8 - Ripristini locale ascensore piano interrato
Il trattamento delle murature umide soggette a risalita capillare, deve essere costituito da una applicazione di 
soluzioni antisaline monocomponenti ad alta penetrazione, applicazione di intonaco aerato deumidificante 
composto da malte traspiranti specifiche impastate con sabbia e cemento, permeabile al vapore ed a ridotto 
assorbimento d'acqua, applicato senza rinzaffo.
8.1 Malte per murature 
1. L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli articoli 7 e 8. 
2. L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 
leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà 
certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
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Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto 
ministeriale 3 giugno 1968. 

Art.  9 - Canne e tubazioni 
Per l’estrazione aria dai servizi ciechi, dagli antiservizi e dai locali non dotati di aerazione naturale dovranno 
essere poste in opera canne singole, munite all’imbocco di estrattore aria del tipo assiale; la sezione di tali 
canne dovrà essere adatta per realizzare un’estrazione soddisfacente e rispondente alle norme, e resta 
compito dell’Appaltatore verificare i dimensionamento indicati nei progetti degli impianti tecnologici. 
L’Appaltatore, senza alcun maggior riconoscimento a variante dei propri oneri, dovrà eseguire tutti quei fori, 
scanalature, intagli da realizzare sulle murature, nei solai e nei controsoffitti, così come richiesti volta per 
volta dalla Direzione Lavori anche, se non dettagliatamente indicati nei disegni. La fornitura e la posa in 
opera dei tubi e delle canne e le caratteristiche di resistenza e di deformabilità dei materiali dovranno essere 
conformi a tutte le indicazioni fornite sia dai disegni di progetto che dal presente capitolato e dovranno 
inoltre essere rispondenti alle disposizioni di Legge ed ai Regolamenti vigenti. Si dovranno utilizzare 
esclusivamente materiali ed apparecchiature dotate di marchio di qualità IMQ e omologazione UNI. Se le 
tubazioni o canne sono inserite in locali soggetti all’applicazione di disposizioni in materia di prevenzione 
incendi, le stesse dovranno essere realizzate anche secondo le prescrizioni delle suddette disposizioni. 
Dovranno essere comprese nel prezzo tutte le opere e provviste necessarie a dare i tubi e le canne posate e 
ultimate in ogni loro parte, più precisamente: 
• canne di aspirazione aria per bagni, antibagni e in quei locali ove richiesto da normative vigenti, dalla ASL 
o ove indicato in progetto; 
• canne di ventilazione. 
Sono da prevedersi tutti i collegamenti e gli accessori per una perfetta installazione dei tubi e delle canne, 
nonché tutte le forniture occorrenti per rispettare qualsivoglia tipo di normativa vigente, anche se non 
descritte nel presente capitolato; pertanto dovranno anche essere compresi tutti quegli accessori di 
completamento, anche se non dettagliatamente indicati. Tutte le tubazioni dovranno avere opportune 
pendenze per consentire lo svuotamento delle reti. Tutte le canne di esalazione o di aspirazione e le canne di 
ventilazione delle colonne di scarico, usciranno dalla copertura o verranno raggruppate, se possibile, entro 
camini, secondo le esigenze costruttive e le disposizioni della D.L. 

Art. 10 - Controsoffitti 
Tutti i controsoffitti previsti in progetto dovranno essere posati in opera mediante preventive orditure 
metalliche di fissaggio e sostegno che saranno composte da: 
• profilati e manufatti in acciaio zincato a caldo o inossidabile; 
• profilati in alluminio trattati contro la corrosione. 
Le suddette orditure andranno fissate ai supporti murari per mezzo di elementi ad espansione, il fissaggio dei 
controsoffitti alle orditure dovrà sempre essere eseguito: 
• con l’ausilio di viti o bulloni idoneamente trattati con adeguate guarnizioni ; 
• mediante la posa su idonei profilati, adeguatamente sagomati, atti a contenere e sostenere i controsoffitti 
senza l’ausilio di ulteriori accessori di fissaggio. controsoffitti bagni ed antibagni.
Nei bagni e negli antibagni ove indicato in progetto è prevista la posa di controsoffitti piani realizzati con 
pannelli in cartongesso idrofugo dello spessore minimo di 12 mm Tutte le superfici eseguite con lastre in 
cartongesso dovranno essere stuccate e rasate con opportuni prodotti a base di gesso. I giunti fra le lastre 
verranno sigillati e rasati con idoneo stucco a base di gesso ed additivi, previa l'applicazione di bandelle di 
carta microforata. Analogo trattamento dovrà essere riservato alle giunzioni d'angolo. 

Art. 11 - Opere da fabbro
Tutte le opere da fabbro dovranno essere perfettamente ancorate ai supporti murari, le caratteristiche di posa 
e fissaggio andranno sempre preventivamente concordate con la Direzione Lavori ed in ogni caso la posa 
dovrà essere sempre eseguita a regola d’arte, rispettando le quote e i piombi Tutte le opere da fabbro 
necessitano di idonee protezioni contro gli agenti atmosferici e contro l’umidità e dovranno possedere un 
grado di finitura estetica in relazione a quanto previsto dal presente Capitolato o dai progetti architettonici.
Le opere da fabbro, per quantità, dimensioni e forme meglio evidenziate nei progetti architettonici, 
comprendono: 
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- Sistemazione/completamento pensilina copertura accesso,
Dovrà essere della tipologia dimensionale e del materiale come quella esistente.
- Rimozione portone in ferro e riposizionamento nella nuova posizione.
Dovrà essere della tipologia dimensionale e del materiale come quella esistente.

Art.12 - Fabbricazione, montaggio, conservazione dei manufatti 
I disegni d’officina forniti dall’impresa dovranno recepire tutte le indicazioni tecniche e le disposizioni 
degli elaborati del presente progetto. La fabbricazione ed il montaggio di tutti i serramenti sopra 
descritti saranno eseguiti in stretto accordo con i disegni cantierabili che dovranno essere 
previamente approvati dal committente. I manufatti lavorati dovranno essere protetti sia durante il 
trasporto, sia durante il periodo di immagazzinamento (in officina e in cantiere), sia dopo la posa in 
opera, fino alla consegna dei locali. La protezione dovra' essere efficace contro gli agenti 
atmosferici ed altri agenti aggressivi (in particolare la calce). Tutte le macchie che si formeranno 
sulla superficie esterna e su quella interna dei serramenti durante il loro montaggio saranno 
prontamente eliminate a cura del fornitore dei manufatti, anche se provocate da altre ditte, salvo 
rivalsa. Il fornitore dei serramenti dovra' dare precise indicazioni sui prodotti da utilizzare per la 
pulizia dei manufatti. Il montaggio dei vetri sara' eseguito in conformita' alla norma UNI 6534. Per 
ogni tipologia di serramento fornito l'Appaltatore è tenuto a presentare con sufficiente anticipo alla 
D.L. le campionature relative. Ogni campione sarà costituito da un serramento completo, realizzato 
con i profili prescelti, completo di tutti gli accessori (maniglia, cerniere, sistema di anta, 
guarnizioni, giunto aperto, viteria.). In concomitanza con la presentazione dei campioni, dovrà 
essere prodotta e consegnata in copia alla D.L. la documentazione della corrispondenza a norme di 
qualità e prove di laboratorio. Un sufficiente anticipo deve garantire alla D.L. il tempo necessario a 
richiedere nuove campionature e/o documentazioni tecniche sui materiali e i manufatti proposti. 
Nessuna fornitura si intende accettata senza l'approvazione scritta della D.L. 

Art. 13 - Ferramenta e accessori 
Tutti i serramenti dovranno essere forniti in opera completi di ferramenta e relativi accessori, precisando che 
gli stessi dovranno essere di primaria qualità e coordinati sia per i serramenti interni che per quelli esterni.
La ferramenta dovrà essere sempre del tipo protetto da fenomeni corrosivi, ove risulti necessario si dovranno 
utilizzare grassi ed oli di lubrificazione. Tutta la ferramenta dovrà essere prodotta da primaria ditta 
costruttrice.

Art.14 - Manutenzione delle opere impiantistiche
Sino a che sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle 
stesse deve essere fatta a cura e spese dell'Impresa. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il 
collaudo, l'Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, delle sostituzioni e dei ripristini 
che si rendessero necessari. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Impresa, la 
manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta, alle 
riparazioni resesi necessarie senza che occorrono particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori. Ove 
l'Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito scritto, si procederà 
d'ufficio e la stessa andrà a debito dell'Impresa. Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola 
d'arte. 

Art. 15 - Documentazione as built 
Prima dell’ultimazione lavori, la Ditta dovrà fornire una copia su CD, e tre copie su carta di tutta la 
documentazione tecnica, relazioni, manuali di uso e manutenzione, elaborati grafici definitivi ed aggiornati 
di tutti gli impianti con i componenti installati. I manuali di gestione e manutenzione relativi agli impianti 
meccanici, da produrre in n. 3 copie, dovranno essere realizzati in modo da rispettare le indicazioni a seguito 
riportate. Tutta la documentazione dovrà essere preceduta da una pagina in cui dovranno essere riportati i 
dati relativi a: Committente, Responsabile della realizzazione, Impresa esecutrice dei lavori. Il manuale di 
uso e manutenzione dovrà riportare una descrizione dettagliata degli impianti realizzati. 
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CAPO 3 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI
Art. 16 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori
Per le opere dell'appalto da valutare a misura le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure  
geometriche, escluso ogni altro metodo e vale, per quanto attiene oneri ed obblighi da seguire e rispettare  
nell'esecuzione delle lavorazioni, quanto prescritto nelle voci relative a tutte le categorie di lavoro riportate  
nell'elenco prezzi allegato al presente Capitolato. Le misurazioni così ottenute redatte dalla Direzione Lavori 
dovranno ottenere l'approvazione dell'Alta Sorveglianza prima della loro liquidazione.
L'Appaltatore  può  richiedere  tempestivamente  la  misurazione  in  contraddittorio  di  quelle  opere  o 
somministrazioni che, nel procedere dei lavori non si potessero più accertare, nonché la verifica di tutto ciò  
che deve essere misurato o pesato prima della posa in opera. Resta convenuto che se taluna quantità non  
fosse accertata in tempo debito, l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione data dalla Direzione Lavori.
Ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni a quelle prescritte; nel caso di eccesso si terrà come  
misura quella prescritta ed in caso di difetto, se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettivamente  
rilevata, restando ovviamente inteso che non sarà accettata nessuna opera da compensare a corpo che sia in 
difetto rispetto al progetto.
I lavori sono liquidati in base alle valutazioni ed alle misurazioni effettuate in contraddittorio man mano che 
si procede nella esecuzione delle opere e riportate sugli appositi libretti che debbono essere firmati dagli  
incaricati della Direzione Lavori e dell'Appaltatore.
Resta  sempre  salva ad ogni  caso la  possibilità  di  verifiche e  rettifiche in  occasione delle  operazioni  di  
collaudo.

Art. 17 - Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli
Per tutti gli altri lavori diversi, previsti nei prezzi di elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti
articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno tutte le migliori norme dettate dalla tecnica per poter dare
ogni lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

Art. 18 - Lavori eventuali non previsti - lavori in economia
Per l'esecuzione di categorie di lavori non previsti e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti o si 
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le norme dell’art. 136 del Regolamento DPR 554/99 
ovvero si procederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Impresa a norma dell'art.
153 dello stesso Regolamento. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi 
e provvisti di necessari attrezzi e dovranno essere regolarmente assicurati. Le macchine ed attrezzi dati a 
noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico 
dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni perché siano 
sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in 
pieno stato di efficienza. Fornitura e provviste saranno valutate ai prezzi riportati nell'elenco annesso al 
presente Capitolato sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta.
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